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m ulario, delie quali risposte Ina. ella  (inviata copia con le  sue lettere 
«lelli 18 »corso, rame anco il contenuto <li tre  sue c ifre  scr itte  sotto
li  21 e 25 del medesimo, m i h a  «'omandato la  S ,à Su)a «li scrivere a V. ti. 
ch ’e lla  insista  i>er haver l ’a tto  autentico  della sottoscrittione del for 
mulairio, qual sottoscrittione non im porta che in alcuna scrittura, sia 
chiam ata lib era , ma sa rà  veram ente e qui si .stimerà libera e sincera, 
quando sotto la  form ula d ata d alla  Sede Aipost. si saranno in effett i 

«ottoscritti i d etti vtwcovi senza, restrittion e  nè lim itatione alcuna. 
M ostri però V. S. di haver «seduto maglio di non dar p arte qua delli 
processi verbali, che possano esser « ta ti  fa tt i, o possano fa rs i intorno 
a quest’a tto  «la i  q u attro  vescovi, e t h a v e r_ella  così operato anche in 
riguardo del consiglio datole dal signor di Lionne, e perché in  realtà 
s i come la Se«le Apost. non ha voluto a ltro  da i quattro vescovi che la 
sottoscrittione ipura «lei form ulario, co s ì  essendo questa ìseguita, et 
asserendosi tafle «la i «piatirò vescovi medesimi e  «la quelli «-he hanno 
tra t ta to  a nome loro n«*llo scrivere a tS. S 14, «Ila  deve presum ere, o che 
non vi « ¡a  akttin processi) verbale, o  che essendovi non s ia  punto con 
t ra rio  a lla  sottoscrittione sincera, nè appartenere a lei hora il cercar 
a ltro . S i d ich iari però col «igr «li Lionne, che l»e m ai apparirà  in qua 
linrqtte modo essersi «la’ quattro  vescovi fa tto  processo veri la le che prv 
giudichi a lla  s in cerità  della «sottoscrittione, V. 8 . sa rà  obli gatti a seri 
vere a S . S 1*, «• saranno gHlnoonvenienti maggiori «li prima

A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o  X u n zin t. ili F ra n c ia  137 f. 64‘ .

«»

« l ’rixmri V. S . di sapere con la m aggior destrezza ch'ella potrà 
non «la nionsù di Lionne nè da alcuno di quelli che han tra tta to  a nome 
«1«*’ qu attro  vescovi, ma con sonvnm cantala e per quella via per la 
quale |M>trà «*lln più assicu rarsi «Iella segretezza, e vile non sta penetrato 
«la aliuma persona, liencliè sua confidente, e particolarm ente m inistro 
«Iella «-orte, «e 1 p tw essi vrtnliali che Irti imo fa tt i i «inietti vescovi neQl'atto 
«Iella sottoscrittione. siano s ta ti da loro fa t t i  nel sinodo in modo che 
stano parte <l«»gli a tti del medesimo sinodo, e però publktt a segno che 
non passa n a stra rse n e  ignoranza.

S a rà  a neo op|>ortuno ch’ella  s ’in fonni se ne' processi verbali fatti 
«la i  qu attro  vescovi vi sia  sta ta  Aatta o inserita cosa contraria  all-* 
lib era  e sincera sottosontt ione «lei form ulario, rati avvisar j»oi qua dò 
«•he ne lm vrà rip ortato  di vero e di sussistente, ma senza m ostrare a 
persona venuta d i haver fa tta  ta l diligenza».

Ivi f. (Kb.

3.

« S arà  incito opportuno che V. S. dica a monsù di Lionne ch'ella 
ha stim ato meglio «li non scriver qua co*a alcuna de' p ro clis i verbali 
fa tt i  «la’ q u attro  vescovi, perchè essendosi X . .Sr* in questo punto mosso 
a«l operare ad instarne* «lei Re e ri por* indo nell'au torità  e nel zelo «li


